
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

 
N. 12 DEL 17-01-2019

 
 

 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2019-2021 (PTFP) -
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE - DOTAZIONE ORGANICA -
APPROVAZIONE.
 

 
 
L’anno DUEMILADICIANNOVE e questo giorno DICIASSETTE del mese di GENNAIO, alle ore
17:00 nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è legalmente riunita la Giunta Comunale
convocata nelle forme di legge.
Presiede la seduta ORESTE GIURLANI nella sua qualità di SINDACO e sono rispettivamente
presenti e assenti i signori:
 
 
    presenti assenti

1.                  GIURLANI ORESTE SINDACO X  

2.                  GUIDI GUJA VICE SINDACO X  

3.                  MORELLI ALDO ASSESSORE ANZIANO   X
4.                  BELLANDI FABIO ASSESSORE X  

5.                  GLIORI ANNALENA ASSESSORE X  

6.                  GROSSI FIORELLA ASSESSORE X  
  
Assiste il SEGRETARIO GENERALE Dr. GIUSEPPE ARONICA incaricato della redazione del
presente verbale.
 

IL PRESIDENTE
 

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti all’esame
dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

 
PREMESSO CHE:
- l’art. 2 del D.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee
fondamentali di organizzazione degli uffici;
- l’art. 4 del D.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo
politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali;
- l’art. 6 del D.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei
fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance,
nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano
individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano,
le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica
le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente.
- l’art. 89 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 prevede che gli enti provvedono alla rideterminazione delle
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della
propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;
- l’art. 91 del D.Lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente
con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale; gli enti
locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie
politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in
particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto
legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento
della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle
assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di
trasferimento di funzioni e competenze;
- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla
situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone
immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche
che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in
essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente
responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;
- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del D.lgs. 165/2001 prevede che in sede di
definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo
la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei
limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente;
- l’art. 22, comma 1, del D.Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del
D.Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo
decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001
e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni
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dalla pubblicazione delle stesse;
 
- con Decreto 8/5/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le
predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle
amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta ufficiale del 27/07/2018;
- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni
adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti
territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti
normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia
nella definizione dei Piani;
- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche
amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le
regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale
massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”;
 
DATO QUINDI ATTO che, in ossequio all’art. 6 del D .lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra
richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle
norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione:
- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più
favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e,
conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni;
- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del D.lgs.165/2001, le
risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della
spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente;
 
VISTO l’art. 1, commi 557, 557-bis e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e preso atto
che, dall’anno 2014, gli enti devono assicurare, nell’ambito della programmazione triennale dei
fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del
triennio 2011/2013;
 
VISTO l’art. 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 114/2014, come modificato
dall’art. 4, comma 3, della legge 125/2015 di conversione del decreto-legge 78/2015;
 
VISTO l’art.1, comma 228, della legge 208/2015;
 
VISTO il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge
122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di
rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per il lavoro flessibile nell'anno 2009;
 
RICHIAMATO l’articolo 36, comma 2, del D.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del
d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A.
contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate
esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di
reclutamento stabilite dalle norme generali;
 
DATO ATTO che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:

a)          i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;
b)          i contratti di formazione e lavoro;
c)          i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe
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disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
 
VISTO l’art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017 per cui “a decorrere dal 1 gennaio 2017, l'ammontare
complessivo delle risorse annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno
2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è
abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla
contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015,
l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare il
corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione
del personale in servizio nell'anno 2016.”;
 
RICHIAMATO l’art. 67, comma 7 del CCNL 21/05/2018 per cui: “La quantificazione del Fondo
delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15,
comma 5, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n.
75/2017”;
 
RILEVATO che, con riferimento a tutto quanto sopra, è necessario individuare sia le limitazioni di
spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente, al fine di una corretta gestione del personale, e
procedere alla verifica della situazione dell’ente rispetto a tutti i vincoli, limiti, adempimenti e disposti
di legge, relativi a:

A.        Facoltà assunzionali a tempo indeterminato
B.         Contenimento della spesa di personale
C.         Dotazione organica
D.        Procedure di stabilizzazione
E.         Progressioni verticali e di carriera
F.          Lavoro flessibile
G.        Programmazione Piano triennale dei fabbisogni di personale
H.        Trattamento accessorio del personale dipendente;

 
VISTA l’attestazione tecnica del Responsabile del personale e l’attestazione finanziaria resa dal
Dirigente  del Servizio 1, sulla verifica dei vincoli finanziari alla gestione del personale e degli
adempimenti amministrativo contabili connessi, corredata dai seguenti allegati:
Allegato A – Spese di personale
Allegato B – Capacità assunzionale
Allegato C – Piano delle assunzioni 2019/2021
Allegato D – Dotazione organica
Allegato E1 – Criteri per il raccordo tra dotazione organica e limite massimo potenziale di spesa
Allegato E2 – Tabella di raccordo tra dotazione organica e limite massimo potenziale di spesa.
 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 6 del 15/01/2019 con oggetto: “
Riorganizzazione della struttura: atto di indirizzo”  e appurata la coerenza/rispondenza degli indirizzi
generali con la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2019/2021, le cui linee di
sviluppo sono riconducibili ai seguenti elementi:
anno 2019:

-          N. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo cat. D1
-          N. 1 Istruttore Direttivo Tecnico cat. D1
-          N. 2 Agenti di P.M. cat. C1
-          N. 1 Istruttore Amministrativo cat. C1

anno 2020:
-          N. 1 Istruttore Tecnico cat. C1
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-          N. 2 Operai Specializzati cat. B3
anno 2021:

-          N. 1 Istruttore Amministrativo cat. C1
 
PRESO QUINDI ATTO che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è
compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, e troverà copertura finanziaria sugli
stanziamenti del bilancio di previsione 2019 e del bilancio pluriennale;
 
RITENUTO che, in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art.
33 del d.lgs.165/2001 sono state acquisite le relazioni dei singoli Dirigenti attraverso le quali si giunge
alle seguenti conclusioni:
sulla base delle risultanze della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.
165/2001, così come modificato dall’art. 16 della L. 183/2011, che l’attuale struttura del Comune di
Pescia non ha personale in soprannumero rispetto alla dotazione organica, né eccedenze di personale
rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente e conseguentemente non trovano
applicazione, per questo ente, i vincoli posti dalla normativa sopra richiamata;
 
DATO ATTO che, questo ente:
- ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio nell’anno 2018;
- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006,
risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art.
1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, come si evince dagli
allegati al bilancio di previsione 2019;
- ha altresì rispettato la medesima norma nell’anno antecedente come risulta dal Rendiconto dell’anno
2017;
- ha adottato, con deliberazione di Giunta comunale n. 11 del 17/01/2018, il piano di azioni positive per
il triennio 2019/2021;
- effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del
d.lgs.165/2001, con la presente deliberazione;
- invierà entro il 31 marzo, comunque entro il 30 aprile, la certificazione attestante i risultati conseguiti
ai fini del saldo tra entrate e spese finali (anno 2018);
- sarà adottato il Piano della Performance/Peg/Piano degli Obiettivi 2019/2021;
 
VISTO l’art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall’anno 2002 gli organi
di revisione contabile degli enti locali di cui all’articolo 2 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di
programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione
complessiva della spesa di cui all’articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 n.449, e
successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”;
 
ATTESO che con proprio verbale il Collegio dei Revisori dei Conti ha accertato la conformità del
presente atto al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente;
 
VISTO il D.lgs. 267/2000;
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
 
DATO ATTO che del presente provvedimento viene data informazione alle Organizzazioni Sindacali
interne e provinciali;
 
RILEVATA la propria competenza generale e residuale in base al combinato disposto degli artt. 42 e
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48, commi 2 e 3, del d.lgs. 267/2000;
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi rispettivamente dal Funzionario
Responsabile dell'A.O. Risorse Umane ed Informatizzazione e dal Dirigente del Servizio 1 - Affari
Generali e Gestione delle Risorse, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267;
 
CON VOTI UNANIMI palesemente espressi,
 

DELIBERA
 

1.      Di approvare integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo;
 

2.      Di prendere atto della verifica sui vincoli finanziari alla gestione del personale e degli
adempimenti amministrativo contabili connessi;

 
3.      Di approvare i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto:

-          Allegato A – Spese di personale
-          Allegato B – Capacità assunzionale
-          Allegato C – Piano delle assunzioni 2019/2021
-          Allegato D – Dotazione organica
-         Allegato E1 – Criteri per il raccordo tra dotazione organica e limite massimo potenziale di
spesa
-          Allegato E2 – Tabella di raccordo tra dotazione organica e limite massimo potenziale di
spesa;

 
4.      Di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2019/2021, di cui all’Allegato C,
prevedendo:
anno 2019:

-          N. 1 Istruttore Direttivo Amministrativo cat. D1
-          N. 1 Istruttore Direttivo Tecnico cat. D1
-          N. 2 Agenti di P.M. cat. C1
-          N. 1 Istruttore Amministrativo cat. C1

anno 2020:
-          N. 1 Istruttore Tecnico cat. C1
-          N. 2 Operai Specializzati cat. B3

anno 2021:
-          N. 1 Istruttore Amministrativo cat. C1

 
5.     Di approvare il programma delle assunzioni di lavoro flessibile per l’anno 2019, (n. 2 unità ex
art. 90 TUEL 267/2000 e n. 2 Agenti di P.M. per  mm. 6) dando atto che la relativa previsione di
spesa, pari a € 103.067,73, oneri compresi, risulta contenuta nel tetto di spesa di cui all’art. 9,
comma 28 del d.l.78/2010 (€. 175.099,71);

 
6.      Di dare atto che:
- le assunzioni previste con il presente atto e la dotazione organica rispettano il limite massimo di
spesa potenziale, identificato nel limite di contenimento della spesa di personale previsto dall’art. 1
comma 557 della legge 296/2006;
- il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con le
disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, troverà copertura finanziaria sugli stanziamenti del
bilancio di previsione 2019 e del bilancio pluriennale in corso di formazione;
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7.      Di stabilire che in caso di mobilità in uscita dovranno essere attivate analoghe mobilità in
entrata senza modifica del Piano Assunzionale in quanto garantita la neutralità finanziaria;

 
8.      Di pubblicare il presente Piano Triennale dei fabbisogni in “Amministrazione Trasparente”
nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e
s.m.i.;

 
9.      Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato
tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D.
Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella
circolare RGS n. 18/2018;

 
10.  Di informare dell’adozione del presente provvedimento le OO.SS. e le RR.SS.UU.
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Il presente verbale, previa lettura, è come appresso approvato e sottoscritto.
 

IL PRESIDENTE
ORESTE GIURLANI

 

  IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. GIUSEPPE ARONICA 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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